
PROCEDURA APERTA COMUNITARIA PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI GESTIONE DI 
DUE ASILI NIDO DI PROPRIETÀ COMUNALE (PERIODO ANNI EDUCATIVI 2022 – 2027) C.I.G. 
9254223A66 CPV 80110000-8 CUI S00880000153202200002 
 
Il sottoscritto GIUSEPPE NETTIS nato a GIOIA DEL COLLE il 20/01/1979 residente a PIEVE 
EMANUELE in Via VIQUARTERIO n. 1 C.F. NTTGPP79A20E038E ai fini dell’assunzione di 
incarico quale presidente di commissione giudicatrice nell’ambito della procedura in 
oggetto. 
 
Ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 e consapevole delle sanzioni penali 
previste dall’art. 76 del medesimo Decreto in caso di dichiarazioni mendaci  
 

DICHIARA 
 

in esito alla presa visione dell’elenco dei concorrenti,  
 

Di non rientrare nelle condizioni ostative di cui all'art. 35-bis, comma 1 del D.Lgs. n. 
165/2001 e s.m.i. il quale prevede che coloro che sono stati condannati, anche con 
sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel capo I del titolo II del libro 
secondo del codice penale non possono fare parte delle commissioni per la scelta del 
contraente per l’affidamento di lavori, forniture e servizi, per la concessione o 
l’erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché per l’attribuzione 
di vantaggi economici di qualunque genere. 

Di non incorrere in alcuna delle cause di incompatibilità e di astensione previste dall’art. 
77 del D.Lgs. 50/2016 e in particolare: 
 
- di non svolgere e di non avere svolto altra funzione o incarico tecnico o amministrativo 
relativo al contratto da stipulare in esito alla procedura succitata; 
 
- di non ricoprire e di non avere ricoperto, nel corso degli ultimi due anni, il ruolo di 
pubblico amministratore presso il Comune di Corsico; 
 
- di non incorrere in una delle ipotesi previste dall’art. 51 del codice di procedura civile 
e che non sussistono comunque gravi ragioni di convenienza che inducono all’astensione 
dall’incarico; 
 
- di non trovarsi in una situazione di conflitto di interesse, come definita dall’art. 42 del 
D.Lgs. 50/2016; 
 
- di non aver concorso, in qualità di membro di commissione giudicatrice, con dolo o colpa 
grave accertati in sede giurisdizionale con sentenza non sospesa, all’approvazione di atti 
dichiarati illegittimi;  
 
- di non ricadere nei casi degli obblighi di astensione di cui all'art.7 del DPR 62/2013, 
ovvero “Il dipendente si astiene dal partecipare all’adozione di decisioni o ad attività che 
possano coinvolgere interessi propri, ovvero di suoi parenti, affini entro il secondo grado, 
del coniuge o di conviventi, oppure di persone con le quali abbia rapporti di 
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frequentazione abituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni con cui egli o il coniuge 
abbia causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito significativi, ovvero 
di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente, ovvero di 
enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui sia 
amministratore o gerente o dirigente. Il dipendente si astiene in ogni altro caso in cui 
esistano gravi ragioni di convenienza. Sull’astensione decide il responsabile dell’ufficio 
di appartenenza.” 
 
Di non aver subito condanna, anche con sentenza non passata in giudicato, per uno dei 
reati previsti dal Capo I del Titolo II del secondo libro del Codice Penale (reati dei pubblici 
ufficiali contro la Pubblica Amministrazione). 
 
Di non aver subito condanna, anche con sentenza non passata in giudicato, per uno dei 
reati previsti dal Capo II del Titolo II del secondo libro del Codice Penale (reati dei privati 
contro la Pubblica Amministrazione). 
 
Ai sensi dell'art. 80 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., di non essere stato condannato con 
sentenza definitiva o con decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o con sentenza 
di applicazione della pena su richiesta per:  
 
- delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero 
delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero 
al fine di agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i 
delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del decreto del Presidente della 
Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291-quater del decreto del Presidente 
della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, 
quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio; 
 
- delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 
321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché 
all’articolo 2635 del codice civile; 
 
- frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi 
finanziari delle Comunità europee; 
 
- delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, 
e di eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività 
terroristiche; 
 
- delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di 
proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 
del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni; 
- sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il 
decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 
 
- ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la 
pubblica amministrazione; 
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- di non essere stato/a condannato/a con sentenza definitiva alla pena della reclusione 
complessivamente superiore a sei mesi per uno o più delitti commessi con abuso dei poteri 
o con violazione dei doveri inerenti ad una pubblica funzione o a un pubblico servizio; 
 
- che non è stata applicata una misura di prevenzione dal Tribunale in quanto indiziato di 
appartenere ad una delle associazioni di cui all'art. 4, commi 1, lettera a) e b) del D.Lgs. 
159/2011; 
 
- di non essere stato/a condannato/a, ai sensi dell'art. 32 quater del Codice Penale, per 
uno dei delitti per i quali consegue l'incapacità a contrarre con la Pubblica 
Amministrazione. 
 
(solo per i commissari esterni)  
Indica l’esatta tipologia di impiego svolto negli ultimi cinque anni:  
 
TITOLARE DI POSIZIONE ORGANIZZATIVA DELL’AREA POLITICHE SOCIOEDUCATIVE DEL 
COMUNE DI PIEVE EMANUELE 
 
Allega curriculum professionale e, per l’adempimento degli obblighi di trasparenza 
previsti dall’art. 29 del D.Lgs. 50/2016, autorizza la pubblicazione della presente 
dichiarazione e del curriculum medesimo nella Sezione Amministrazione trasparente del 
sito istituzionale del Comune.  
 
Corsico, lì 10/08/2022 
 
 
In fede 
Il dichiarante  
 
 
__________________________________  
 
 
Ai sensi dell'art. 38 D.P.R. 445 del 28/12/2000, la dichiarazione è sottoscritta dall'interessato in presenza 
del dipendente addetto ovvero sottoscritta e trasmessa insieme alla fotocopia non autenticata di un 
documento di identità in corso di validità del dichiarante. 
 
 
INFORMATIVA 
Ai sensi degli artt. 13-14 del Regolamento UE 679/2016 si informa che il Comune tratterà i dati forniti, 
esclusivamente per lo svolgimento delle attività connesse e per l'assolvimento degli obblighi prescritti dalla 
legge, dallo Statuto e dai Regolamenti comunali in vigore. I dati personali acquisiti saranno trattati, anche 
con modalità elettronica, da Responsabili e incaricati autorizzati al trattamento. L'interessato potrà 
esercitare, in ogni momento, ai sensi degli articoli dal 15 al 22 del Regolamento UE n. 2016/679, i Suoi 
diritti con richiesta scritta inviata al Segretario Generale, all'indirizzo postale della sede legale o 
all’indirizzo mail serviziogare@comune.corsico.mi.it  
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